
3.2. Zone sismiche 3 e 4 

3.2.1.Tipologie di opere e interventi 

Nell’ambito dei comuni compresi nelle zone sismiche 3 e 4, sono sottoposte rispettivamente a: 

a) denuncia e autorizzazione prima dell’inizio dei lavori, ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. n. 
380/2001: 

o tutte le opere e gli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali strategiche e rilevanti di 
cui al numero 1.1, al numero 1.2 lettere a), b) e c) ed al numero  2.1 lettera a) dell’Allegato 1; 
 

b) denuncia prima dell’inizio dei lavori,  ai sensi dell’ articolo 93 del D.P.R. n. 380/2001: 
o tutte le opere e gli interventi di rilevanza strutturale, indipendentemente dal sistema costruttivo 

adottato e dal materiale impiegato, la cui sicurezza possa interessare la pubblica incolumità. 
 
 
3.2.2.Uffici competenti alla ricezione delle denunc e 

Nei comuni compresi nelle Zone sismiche 3 e 4, l’ufficio competente alla ricezione delle denunce si 
differenzia in base alla tipologia dell’opera o dell’intervento . 

Per le opere e gli interventi di cui al punto 3.2.1 lettera a), la denuncia è presentata in tre copie  
all’Ufficio tecnico regionale territorialmente competente, così individuato: 
- per le opere e gli interventi nella provincia di Alessandria, presso la Direzione Regionale Opere 

pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa  
assetto idrogeologico, P.za Turati, 4, Alessandria; 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Asti, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, difesa 
del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, C.so Dante 163, Asti; 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Biella, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, Via Tripoli, 33, Biella; 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Cuneo, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, C.so Kennedy 7 bis, Cuneo; 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Novara, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, Via Mora e Gibin, 4, Novara; 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Torino, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste - Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, Via Belfiore 23, Torino; 

- per le opere e gli interventi nella provincia del Verbano-Cusio-Ossola, presso la Direzione Regionale 
Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico, Via Romita 13 bis, Domodossola (Vco); 

- per le opere e gli interventi nella provincia di Vercelli, presso la Direzione Regionale Opere pubbliche, 
difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico, Via Fratelli Ponti, 24, Vercelli. 

 
Per le opere e gli interventi di cui al punto 3.2.1 lettera b), la denuncia è presentata in due copie  

all’Ufficio comunale territorialmente competente. 
 



ZONA 3S - 3 - 4

OPERE ED INTERVENTI RELATIVI AGLI EDIFICI E 
ALLE OPERE INFRASTRUTTURALI STRATEGICHE E 
RILEVANTI DI CUI AL N. 1.1, AL N. 1.2 LETTERE a), b), 

c) E AL N. 2.1 LETTERA a) DELL’ALLEGATO 1

DENUNCIA AI SENSI DELL’ART. 93 DEL DPR 380 
PRESSO GLI UFFICI TECNICI REGIONALI IN 

TRE COPIE

EVENTUALE 
RICHIESTA 

INTEGRAZIONI

INIZIO LAVORI

FINE LAVORI

RELAZIONE A STRUTTURA 
ULTIMATA

PROVE SUI MATERIALI

COLLAUDO

AVVIO DI PROCEDIMENTO

AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 94 DEL 
DPR 380 ENTRO 60 GIORNI

COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DENUNCIA E 
PROTOCOLLAZIONE

NEL CASO DI OPERE PUBBLICHE LA STAZIONE 
APPALTANTE DEVE INVIARE L’ATTO DI 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E 
COMUNICARE IL NOMINATIVO DEL 

COSTRUTTORE E COLLAUDATORE. IL 
COSTRUTTORE DEVE FIRMARE LA DENUNCIA E 

GLI ELABORATI

CONSEGNA DI 
DUE COPIE: UNA 
DA CONSERVARE 

IN CANTIERE E 
UNA DA 

DEPOSITARE IN 
COMUNE

EVENTUALE 
RICHIESTA 

INTEGRAZIONI

QUALORA SI TRATTI DI OPERE 
PUBBLICHE IL PROGETTO 

STRUTTURALE E’ SVILUPPATO 
ALLA SCALA DELL’ESECUTIVO 
ED ACCOMPAGNATO DA COPIA 

DEL PROVVDIMENTO DI 
APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DEFINITVO O DEL 
PROGETTO ESECUTIVO 
EVENTUALMENTE GIA’

APPROVATO O DEL TITOLO 
ABILITATIVO RILASCIATO

IL SETTORE 
SISMICO E

GLI UFFICI 
TECNICI 

REGIONALI 
COMPETENTI

ASTI 
ALESSANDRIA 

CUNEO 
TORINO 

VERCELLI 
VERBANIA 
NOVARA 
BIELLA



ZONA 3 E 4

DENUNCIA AI SENSI DELL’ART. 93 DEL 
DPR 380 PRESSO GLI UFFICI 

COMUNALI COMPETENTI IN DUE 
COPIE

INIZIO LAVORI

FINE LAVORI

RELAZIONE A STRUTTURA ULTIMATA

PROVE SUI MATERIALI

COLLAUDO

PROTOCOLLAZIONE E 
ARCHIVIAZIONE

CONSEGNA DI UNA COPIA DA 
CONSERVARE IN CANTIERE

EVENTUALE 
RICHIESTA 

INTEGRAZIONI

GLI UFFICI 
COMUNALI 

COMPETENTI

TUTTE LE OPERE E GLI INTERVENTI DI RLEVANZA 
STRUTTURALE, INDIPENDENTEMENTE DAL 
SISTEMA COSTRUTTIVO ADOTTATO E DAL 

MATERILAE IMPIEGATO, LA CUI SICUREZZA POSSA 
INTERESSARE LA PUBBLICA INCOLUMITA’



ZONA 3 E 4

DENUNCIA AI SENSI 
DELL’ART. 93 DEL DPR 380 

PRESSO GLI UFFICI 
COMUNALI COMPETENTI

INIZIO LAVORI

FINE LAVORI

RELAZIONE A STRUTTURA 
ULTIMATA

PROVE SUI MATERIALI

COLLAUDO

TUTTE LE OPERE E GLI 
INTERVENTI DI RILEVANZA 

STRUTTURALE
ASTI 

ALESSANDRIA 
CUNEO 
TORINO 

VERCELLI 
VERBANIA 
NOVARA 
BIELLA

N. 1.1, N. 1.2 LETTERA a),  b), c) 
E N. 2.1 LETTERA a) 
DELL’ALLEGATO 1

DENUNCIA AI SENSI 
DELL’ART. 93 DEL DPR 380 

PRESSO GLI UFFICI TECNICI 
REGIONALI COMPETENTI

EVENTUALE 
RICHIESTA 

INTEGRAZIONI

AVVIO DI PROCEDIMENTO

AUTORIZZAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 94 DEL DPR 380 

ENTRO 60 GIORNI


